
INTENZIONI SANTE MESSE  25 ottobre -  2 novembre  
 VALLÀ POGGIANA 

Sab 25 Ore 18.30    Def.  Fraccaro Ermenegildo; Dallan Paolo 
e Fraccaro Malvina; Fraccaro Esterina e Zandonà Ga-
briele; Fogale Gastone, Sbeghen Giovanni e Andreazza 
Armida, Sbeghen Anna; Zanetti Giovanni e Giovanna; 
Simeoni Paolo, Milani Francesco e Luisa; Pasqualotto 
Santina; Tommasel Nadia; Santinon Ugo, Santinon 
Vittorio; Piccolo Pia e Condotta Giordano; Cavallin 
Giustina; Furlan Attilio e Lovato Teresa; Toniato Carlo 
e Frasson Livio 

Ore 18.30    Def. Milani Giuditta; Troietto 
Maria in Fantini; Fantini Francesco; Troietto 
suor Scolastica; Porcellato Gianni e Dino; 
Bizzotto Santa Gemma Scremin Bruno, Fras-
son Luigi e Canil Regina; Castellan Arduino; 
Bernardi Valentino; Gardin Silvano e Diva; 
Perin Erminio e Federica; Cuccarollo Loris, 
Armido e Giuseppina; Perin Milva (classe 
1967)  

Dom 26 
30a Domenica 
del Tempo 
Ordinario  

Ore 9.00     Def.  Guidolin Luigi; Lovato Aramis;  
Tonietto Gianluigi, Antonietta e Giovanni; Bergamin 
Ornella; Suor Eudosia Marchioretto e Alberton Adria-
na; Simeoni Paolo e Angelo;  
Belfiore Gino e Olga 
 

Ore 10.30   Def.  Daminato Tecla;  Favaro Giovanni  

Ore 10.30      Def.  Bizzotto Antonio d Elisa-
betta; Maggiotto Guerrino e Creston Marta  

   

Lun 27 Ore 18.30   Def. Bertolo Elisa  

Mar 28  Ore 18.30 Per un offerente 

Mer 29 Ore   8.15    Per un offerente  

Gio 30  Ore 18.30      Per un offerente 

Ven 31 Ore   8.15    Per un offerente  

Sab 1  
Festa di tutti i 
SANTI 

Ore 9.00     Def. Liberalato Giovanna e Francesco; 
Stocco Simone e Pietro; Tonin Gabriella; Zanetti Pa-
squale e Antonietta; Fraccaro Ermenegildo; Genesin 
Mino e Guidolin Ines; Fraccaro Aquino e Mazzarolo 
Natalia; Pellizzari Luigi e Moro Olga; Stocco Bruno e 
Soligo Dina; Pavan Daniele; Zen Clelia; Zamperin Do-
menico e Maria; Simeoni Angelo e Paolo; Facchin An-
tonio e Pilloni Angela; Tonin Lino e Caon Gina; Pagnon 
Umberto; Bulla Olivo e Monica; Zamperin Gentile 
 

Ore 10.30   Def.  Favaro Giovanni e Pivato Carmela; 
Favaro Giovanna;  Andreazza Ugo e Genitori e Zii; 
Trentin Maria; Tieppo Luigi, Gazzola Carolina e Ales-
sandrina; Marchioretto Ugo e Maria; Marchioretto 
Bruno; Vivi e defunti classe 1958 

Ore 10.30    Def. Torresan Santina; Contarin 
Mario; Bubacco GianCarlo; Castellan Arduino; 
Don Antonio Salvalaio e familiari; Zen Luigi e 
Angela; Zen Silvio e Gianna; Bonin Ferruccio; 
Defunti famiglia Contarin Lino; Defunti classe 
1950  

Dom 2 
Commemora-
zione di tutti i 
DEFUNTI 

Ore 9.00     Def.  Cosenza Graziella; Schiettino Ferdi-
nando; Didonè Bruno e Minato Carmela; Schievenin 
Vincenzo; Vivi e Def. Fam. Guidolin; Eros, Graziosa, 
Carlo e Alberta; Battilana Enrico e Eleonora; Dallan 
Bruno; Bellon Emilio, Giacomo, Simeoni Linda e Fam. 
Comin;  Nonni Fraccaro e Alberton; Busnardo Bruno e 
Angela; Guidolin Giovanna, Ugo e Mino; Didonè Gio-
vanni Battista; Zanetti Savino; Vivi e def. fam. Zanetti 
 

Ore 15.00   Def.  Favaro Giovanni e Pivato Carmela;  
Pegoraro Silvana; Battilana Giovanni e Onorina; Conte 
Bruno e Famiglia; Def. Fam. Cusinato; Campagnaro 
Pietro; Campagnaro Carlo e Maria; Def. Fam. Zorzi; 
Baggio Angelo; Milani Giuseppe, Adelina e Rita;  
Berti Quinto e Amabile; Simeoni Maria in Conte;  
Stocco Giulio; Def. Fam. Bergamin; Def. Fam. Merlo  

Ore 10.30      Def.  Troietto Adelino; Contarin 
Giorgio; Bertapelle Giovanna e  Contarin San-
te; Troietto Abramo e Porcellato Maria;  
Cassolato Annibale e Pasqua, Milani Narcisa  

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 
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Non c’è che 
dire: proprio 
una brava per-
sona, una di 
quelle che fa 
tutto a punti-
no, impeccabile 
nei modi, per-
fetto nel segui-
re le prescrizio-
ni. A lui nulla 
sfugge, nem-
meno gli errori 
degli altri che 
diventano gli 
scudi per la sua 
presunta perfe-
zione. Visto dall’esterno, di cosa mai si potrebbe 
accusare un personaggio simile? È così pulito, pro-
fumato, ineccepibile. Meno male che non è come 
tutti gli altri. Dall’altro lato invece c’è chi non osa 
neanche avvicinarsi troppo, chi si ferma sulla soglia 
del tempio e neanche alza lo sguardo: troppo acuta 
la consapevolezza dei suoi errori, troppo rosso il 
suo viso per la vergogna dei suoi sbagli. Solo questo 
è in grado di dire: «Lo so che ho peccato, ma tu 
puoi perdonarmi; lo so, lo sento». Questo basta a 
Dio: non i meriti, ma lo smarrimento davanti alle 
nostre imperfezioni; non lo sbandieramento dei 
propri requisiti, ma la consapevolezza della propria 
fragilità. Chi tornerà “giustificato”, cioè riconosciu-
to come giusto: il fariseo abbagliato da sé stesso, in 
perenne contemplazione delle propria bontà d’ani-
mo, o il pubblicano che si è messo nudo davanti a 
Dio mostrandosi nella sua debolezza? E quella del 
fariseo è davvero una preghiera o non è piuttosto 

un superbo 
declamare la 
sua superiori-
tà? Quanto 
dista da quella, 
invece, la pre-
ghiera del pub-
blicano! Poche 
parole nude e 
crude, che 
sgorgano sotto-
voce, appena 
un soffio o un 
battito di cuo-
re. E come as-
somiglia, ques-
to pubblicano 

alla povera vedova che mette tutti i suoi spiccioli 
nel tesoro del tempio: stessa umiltà, stesso nasco-
sto bisogno di passare inosservato, perché consa-
pevole della propria pochezza. Come allora Gesù ha 
occhi che non si accontentano di guardare in super-
ficie, i suoi sono occhi che scavano dentro, che bu-
cano il cuore; occhi di fuoco che brucia la paglia 
delle parvenze, che incendia titoli e curriculum. 
«Non fa favoritismi» Dio (Sir. 35,12), non gli inte-
ressano le caselle che abbiamo barrato per piacere 
ai suoi occhi. Egli ama chi trema, chi fatica, chi su-
da, chi si riconosce debole e ferito, chi si affida a Lui 
perché sa di non avere altro. Di non aver di meglio. 
Ed è forse proprio questo il significato delle ultime 
parole del Vangelo di oggi: «Chi si umilia sarà esal-
tato». Non l’inno dell’autosvalutazione, non l’apo-
logia della falsa modestia, ma l’abbandono fiducio-
so a un Padre, a cui dire: «Abbi cura di me». 

Chi è umile incontra veramente il Signore  
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, 

pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e nep-
pure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possie-
do”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua 

giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». (Lc 18,9-14)  



CELEBRAZIONI  
 

Sab 25   ore 18.30 a Poggiana  Messa di inizio Catechismo 
     per i RAGAZZI DELLE ELEMENTARI delle due parrocchie di Vallà e Poggiana INSIEME 
 

Dom 26   ore 10.30 a Vallà  santa Messa con GIUBILEI DI MATRIMONIO  

 
 

ROSARIO ogni lunedì ore 18.00 in chiesa a Vallà, a seguire la Santa messa 
    in occasione dell’ottobre Missionario e su indicazione di Papa Leone di pregare per la PACE nel mondo 

 

Lun 27   ore 20.30  INCONTRO PER GIOVANISSIMI  di  1° -  5° superiore  di Vallà    
     in centro parrocchiale a Vallà 
 

Mar 28  ore 20.30 ultimo incontro di formazione per COLLABORATORI LITURGICI  ad ALTIVOLE 
     per sagrestani, operatori delle pulizie e cura della chiesa   
 

Sab 1     Tradizionale CASTAGNATA a Vallà presso il campetto del circolo NOI  
     ore  15.30 - 19.00  dopo la funzione in cimitero  (replica il 9 novembre) 
 

Sab 1 e dom 2 pomeriggio, CASTAGNATA a Poggiana nel prato adiacente alla Canonica 
 

MOSTRA DI PITTURA a Vallà  -  Un caloroso grazie agli organizzatori della Mostra di Pittura (centro  
                parrocchiale, 11-13 ottobre) che hanno devoluto le offerte ricevute alla pastorale giovanile  
 

IN AIUTO ALLA FAMIGLIA 
 

Stiamo cercando di aprire in vicariato uno sportello famiglia con l’aiuto del Consultorio del Centro della 
Famiglia di Treviso. Saranno a disposizione gratuitamente vari specialisti su numerosi ambiti della vita 
familiare (psicologico, pedagogico, medico, legale, economico). 
Abbiamo bisogno di volontari che possano garantire i servizi di contatto e di accoglienza. Si tratta 
dell’intervento che precede quello dei professionisti interessati: rispondere al telefono, dare informazio-
ni, fissare appuntamenti, ricevere le persone. Ciascun volontario dà, in termini di tempo, quello che gli è 
possibile, mattina o pomeriggio (una, due volte alla settimana, al mese). Necessarie empatia, discrezio-
ne, capacità di organizzare. 
Referenti a cui rivolgersi per informazioni e disponibilità: Francesca e Filippo Bellò cell 349 4337356.  

APPUNTAMENTI E AVVISI  

 

Orari delle celebrazioni in occasione delle prossime festività dei Santi e dei Defunti 
 

Ven 31    ore 16.00 - 18.30 Adorazione Eucaristica e Confessioni in entrambe le parrocchie 
 

Sab 1 nov.  FESTA DI TUTTI  I SANTI 
 a Vallà’   ore 9.00 e 10.30 Sante Messe in chiesa  
       ore 15.30 celebrazione della Parola e benedizione delle Tombe in cimitero 
       ore 19.00 Rosario in cimitero 
 a Poggiana  ore 10.30 Santa Messa in chiesa  
            ore 14.30 celebrazione della Parola e benedizione delle tombe in cimitero 
 NB: non c’è la messa delle 18.30 in nessuna delle due parrocchie 
 

Dom 2 nov.    COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 a Vallà’ ore 9.00 Santa in Chiesa   (non c’è la messa alle 10.30) 
                         ore 15.00 Santa Messa in Cimitero 
 a Poggiana   ore 10.30 Santa Messa in chiesa 

 

LA FESTA CHE UNISCE  CIELO E  TERRA 
 

Quella di Ognissanti è una festa di speranza: “l’assemblea 
festosa dei nostri fratelli” rappresenta la parte eletta e 
sicuramente riuscita del popolo di Dio; ci richiama al no-
stro fine e alla nostra vocazione vera: la santità, cui tutti 
siamo chiamati non attraverso opere straordinarie, ma 
con il compimento fedele della grazia del battesimo. 
 

QUAL È IL SIGNIFICATO DI QUESTA FESTA? 
Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseg-
gono l’eredità della gloria eterna. Quelli che hanno voluto 
vivere della loro grazia di figli adottivi, che hanno lasciato 
che la misericordia del Padre vivificasse ogni istante della 
loro vita, ogni fibra del loro cuore. I santi contemplano il 
volto di Dio e gioiscono appieno di questa visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci propone co-
me modelli perché, peccatori come ognuno di noi, tutti hanno accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, 
attraverso i loro desideri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le loro tristezze. 
 

COS'È LA COMUNIONE DEI SANTI? 
«La nostra partecipazione alla redenzione del Cristo», ha scritto don Divo Barsotti, «implica una parteci-
pazione all'uomo della vita divina, di una grazia però che non è un bene esclusivo e non lo diviene mai, 
ma tanto più si partecipa quanto più anche diviene comune. Ora, proprio per questo motivo, la comu-
nione delle cose sante diviene naturalmente e necessariamente la Comunione dei santi. Per la carità di 
Dio l'uomo non si apre soltanto a Dio, non entra in comunione soltanto con la divinità, ma acquista 
una sua trasparenza onde l'anima può comunicare con tutte le altre anime, può vivere un rapporto di 
amore anche con tutti i fratelli. Il peccato ci ha divisi, ci ha opposti gli uni agli altri e ci ha separati, ci ha 
reso opachi, impenetrabili all'amore; la grazia invece ci dona questa nuova trasparenza, ci dona questa 
nuova possibilità di comunione di amore. 
 
 

PERCHE’ COMMEMORIAMO I DEFUNTI? 
Nel convento di Cluny viveva un santo monaco, l’abate Odilone, che era molto devoto delle anime del 
Purgatorio. Si dice che uno dei suoi confratelli, di ritorno dalla Terra Santa, gli raccontò di essere stato 
scaraventato da una tempesta sulla costa della Sicilia; lì incontrò un eremita, il quale gli raccontò che 
spesso aveva udito le grida e le voci dolenti delle anime purganti provenienti da una grotta. Costui, all’u-
dire queste parole, ordinò a tutti i monaci del suo Ordine cluniacense di fissare il 2 Novembre come 
giorno solenne per la commemorazione dei defunti. Da allora quel giorno rappresenta per tutti una 
sosta nella vita per ricordare con una certa nostalgia il passato, vissuto con i nostri cari che il tempo e la 
morte han portato via, il bene che coloro che ci hanno preceduti sulla terra 
 

 
RACCOLTA VIVERI a LUNGA CONSERVAZIONE    
 Continua tutto l’anno la raccolta di viveri a lunga conservazione e prodotti per l’igiene  
 da portare in chiesa nella cesta della carità.              Grazie per la generosità 
 

INTENZIONI PER LA CELEBRAZIONE DI SANTE MESSE  ogni sabato mattina in canonica 
       a Vallà         dalle 9.00 alle 12.00 
       a Poggiana   dalle 8.15 alle 11.00   
          Approfittiamo di questo servizio per prenotare le messe per i defunti o per qualsiasi altra necessità  

APPUNTAMENTI E AVVISI  


